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GLI ALLERGENI

OBBLIGHI INFORMATIVI E PROFILI DI RESPONSABILITÀ

DELL’OPERATORE DEL SETTORE ALIMENTARE



1. Le fonti

Regolamento n.1169/2011

Decreto legislativo n.231/2017

General food law – Regolamento n.178/2002



2. Regolamento 178/2002

Articolo 17, paragrafo 1 (obblighi degli operatori)

"Spetta agli operatori del settore alimentare e dei mangimi garantire che nelle

imprese da essi controllate gli alimenti o i mangimi soddisfino le disposizioni della

legislazione alimentare inerenti alle loro attività in tutte le fasi della produzione, della

trasformazione e della distribuzione e verificare che tali disposizioni siano

soddisfatte”.



3. Regolamento 1169/2011

Considerando n.3

"Per ottenere un elevato livello di tutela della salute dei consumatori e assicurare il

loro diritto all'informazione, è opportuno garantire che i consumatori siano

adeguatamente informati sugli alimenti che consumano"

Considerando n.16

“La normativa in materia di informazioni sugli alimenti dovrebbe offrire una flessibilità

sufficiente per mantenersi aggiornata sulle nuove esigenze dei consumatori in

materia d’informazione e garantire l’equilibrio tra la protezione del mercato interno e

le differenze nella percezione dei consumatori degli Stati membri.”



4. Regolamento 1169/2011, articolo 2: Definizioni

L’etichettatura: «Qualunque menzione, indicazione, marchio di fabbrica o commerciale,

immagine o simbolo che si riferisce a un alimento e che figura su qualunque imballaggio,

documento, avviso, etichetta, nastro o fascetta che accompagna o si riferisce a tale

alimento».

L’etichetta: «Qualunque marchio commerciale o di fabbrica, segno, immagine o altra

rappresentazione grafica scritto, stampato, stampigliato, marchiato, impresso in rilievo o

a impronta sull’imballaggio o sul contenitore di un alimento o che accompagna detto

imballaggio o contenitore»



5. Regolamento 1169/2011, art 8, par.2 e 6 : Responsabilità

L’operatore del settore alimentare responsabile delle informazioni sugli alimenti assicura

la presenza e l’esattezza delle informazioni sugli alimenti, conformemente alla

normativa applicabile in materia di informazioni sugli alimenti e ai requisiti delle

pertinenti disposizioni nazionali.

(…)

Gli operatori del settore alimentare, nell’ambito delle imprese che controllano,

assicurano che le informazioni sugli alimenti non preimballati destinati al consumatore

finale o alle collettività siano trasmesse all’operatore del settore alimentare che riceve

tali prodotti, in modo che le informazioni obbligatorie sugli alimenti siano fornite, ove

richiesto, al consumatore finale.



6. Regolamento 1169/2011, art 9, par. 1: Elenco delle indicazioni obbligatorie

1. Conformemente agli articoli da 10 a 35 e fatte salve le eccezioni previste nel

presente capo, sono obbligatorie le seguenti indicazioni:

a) la denominazione dell’alimento;

b) l’elenco degli ingredienti;
c) qualsiasi ingrediente o coadiuvante tecnologico elencato nell’allegato II o

derivato da una sostanza o un prodotto elencato in detto allegato che

provochi allergie o intolleranze usato nella fabbricazione o nella preparazione di

un alimento e ancora presente nel prodotto finito, anche se in forma alterata;
d) la quantità di taluni ingredienti o categorie di ingredienti;

e) la quantità netta dell’alimento;

f) il termine minimo di conservazione o la data di scadenza;

g) le condizioni particolari di conservazione e/o le condizioni d’impiego;
h) il nome o la ragione sociale e l’indirizzo dell’operatore del settore alimentare di

cui all’articolo 8, paragrafo 1;

i) il paese d’origine o il luogo di provenienza ove previsto all’articolo 26;

j) le istruzioni per l’uso, per i casi in cui la loro omissione renderebbe difficile un uso

adeguato dell’alimento;

k) per le bevande che contengono più di 1,2 % di alcol in volume, il titolo

alcolometrico volumico effettivo;

l) una dichiarazione nutrizionale.



7. Regolamento 1169/2011, art 13: Presentazione delle indicazioni obbligatorie

1. Fatte salve le misure nazionali adottate ai sensi dell’articolo 44, paragrafo 2, le informazioni

obbligatorie sugli alimenti sono apposte in un punto evidente in modo da essere facilmente visibili,

chiaramente leggibili ed eventualmente indelebili. Esse non sono in alcun modo nascoste, oscurate,

limitate o separate da altre indicazioni scritte o grafiche o altri elementi suscettibili di interferire.

2. Fatte salve le specifiche disposizioni dell’Unione applicabili a particolari alimenti, le indicazioni

obbligatorie di cui all’articolo 9, paragrafo 1, che appaiono sull’imballaggio o sull’etichetta a esso

apposta sono stampate in modo da assicurare chiara leggibilità, in caratteri la cui parte mediana

(altezza della x), definita nell’allegato IV, è pari o superiore a 1,2 mm.

3. Nel caso di imballaggi o contenitori la cui superficie maggiore misura meno di 80 cm2, l’altezza della x

della dimensione dei caratteri di cui al paragrafo 2 è pari o superiore a 0,9 mm.

4. Allo scopo di conseguire gli obiettivi del presente regolamento la Commissione stabilisce, mediante

atti delegati ai sensi dell’articolo 51, norme in materia di leggibilità. Per il medesimo scopo di cui al

primo comma, la Commissione può estendere, mediante atti delegati ai sensi dell’articolo 51, i requisiti

di cui al paragrafo 5 del presente articolo alle indicazioni obbligatorie complementari per tipi o

categorie specifici di alimenti.

5. Le indicazioni di cui all’articolo 9, paragrafo 1, lettere a), e) e k), appaiono nello stesso campo visivo.

6. Il paragrafo 5 del presente articolo non si applica nei casi specificati all’articolo 16, paragrafi 1 e 2.



8. Regolamento 1169/2011, art 21: Etichettatura di alcune sostanze o prodotti 

che provocano allergie o intolleranze

Fatte salve le disposizioni adottate ai sensi dell’articolo 44, paragrafo 2, le indicazioni di cui all’articolo 9,

paragrafo 1, lettera c), sono conformi ai requisiti seguenti:

a) figurano nell’elenco degli ingredienti conformemente alle disposizioni stabilite all’articolo 18, paragrafo 1,

con un riferimento chiaro alla denominazione della sostanza o del prodotto figurante nell’elenco

dell’allegato II; nonché

b) la denominazione della sostanza o del prodotto figurante nell’allegato II è evidenziata attraverso un tipo di

carattere chiaramente distinto dagli altri ingredienti elencati, per esempio per dimensioni, stile o colore di

sfondo.
In mancanza di un elenco degli ingredienti, le indicazioni di cui all’articolo 9, paragrafo 1, lettera c),

includono il termine «contiene» seguito dalla denominazione della sostanza o del prodotto figurante

nell’elenco dell’allegato II.

Quando più ingredienti o coadiuvanti tecnologici di un alimento provengono da un’unica sostanza o da un

unico prodotto figurante nell’elenco dell’allegato II, ciò è precisato nell’etichettatura per ciascun ingrediente

o coadiuvante tecnologico in questione.

Nei casi in cui la denominazione dell’alimento fa chiaramente riferimento alla sostanza o al prodotto in

questione, le indicazioni di cui all’articolo 9, paragrafo 1, lettera c), non sono richieste.

Per garantire una migliore informazione dei consumatori e tenere conto del progresso scientifico e delle

conoscenze tecniche più recenti, la Commissione riesamina sistematicamente e, se necessario, aggiorna

l’elenco dell’allegato II mediante atti delegati, ai sensi dell’articolo 51.

Qualora, in caso di emergenza che ponga a rischio la salute dei consumatori, motivi imperativi d’urgenza lo

richiedano, la procedura di cui all’articolo 52 si applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente

articolo.



9. Regolamento 1169/2011, art 44: Disposizioni nazionali per gli alimenti non 

preimballati

1. Ove gli alimenti siano offerti in vendita al consumatore finale o alle collettività

senza preimballaggio oppure siano imballati sui luoghi di vendita su richiesta del

consumatore o preimballati per la vendita diretta,

a) la fornitura delle indicazioni di cui all’articolo 9, paragrafo 1, lettera c), è

obbligatoria;

b) la fornitura di altre indicazioni di cui agli articoli 9 e 10 non è obbligatoria,

a meno che gli Stati membri adottino disposizioni nazionali che richiedono la

fornitura, parziale o totale, di tali indicazioni o loro elementi.

2. Gli Stati membri possono adottare disposizioni nazionali concernenti i mezzi con i

quali le indicazioni o loro elementi come specificato al paragrafo 1 devono essere

resi disponibili e, eventualmente, la loro forma di espressione e presentazione.

3. Gli Stati membri comunicano immediatamente alla Commissione il testo delle

disposizioni di cui al paragrafo 1, lettera b), e al paragrafo 2.



10. Circolare del Ministero della Salute del 6.2.2015

Più in particolare, in relazione alle informazioni sulle sostanze o sui prodotti che provocano allergie o

intolleranze, così come elencati nell'allegato II del regolamento (UE) n 1169/2011, qualsiasi operatore

che fornisce cibi pronti per il consumo all'interno di una struttura, come ad esempio un ristorante, una

mensa, una scuola o un ospedale, o anche attraverso un servizio di catering, o ancora per mezzo di

un veicolo o di un supporto fisso o mobile, deve fornire al consumatore finale le informazioni richieste.

Tali informazioni possono essere riportate sui menù, su appositi registri o cartelli o ancora su altro

sistema equivalente, anche tecnologico, da tenere bene in vista, così da consentire al consumatore

di accedervi facilmente e liberamente. Nel caso in cui si utilizzino sistemi elettronici di tipo

“applicazioni per smartphone”, codice a barre, codice QR etc., questi non possono essere in ogni

caso predisposti quali unici strumenti per riportare le dovute informazioni, in quanto non facilmente

accessibili a tutta la popolazione e dunque non sufficientemente idonei allo scopo.



11. Circolare del Ministero della Salute del 6.2.2015

1. L’operatore del settore alimentare si limiti ad indicare per iscritto, in maniera chiara ed in luogo 

ben visibile, una dicitura del tipo: “le informazioni circa la presenza di sostanze o di prodotti che 

provocano allergie o intolleranze sono disponibili rivolgendosi al personale in servizio”; 

2. l’operatore del settore alimentare riporti, per iscritto, sul menù, sul registro o su apposito cartello, 

una dicitura del tipo : “per qualsiasi informazioni su sostanze e allergeni è possibile consultare 

l’apposita documentazione che verrà fornita, a richiesta, dal personale in servizio”.



12. Circolare del Ministero della Salute del 6.2.2015

la scelta circa la modalità da utilizzare per render edotto il consumatore finale è rimessa alla

discrezionalità dell’operatore, che sceglierà la soluzione più idonea a seconda della propria

organizzazione e dimensione aziendale. L’operatore, nel predisporre l’informativa scritta sarà libero di

indicare la presenza degli allergeni in rapporto alle singole preparazioni secondo le modalità che

riterrà più opportune. Ciò potrà avvenire per esempio evidenziando nella lista degli ingredienti delle

singole preparazioni la presenza degli allergeni, predisponendo una tabella che riporti le 14

categorie di allergeni previste dal Regolamento e che, contestualmente, individui le preparazioni che

le contengono, o secondo altre e diverse modalità che garantiscano comunque l’informazione

corretta al consumatore.



13. Decreto legislativo n.231/2017. Art. 19: Vendita di prodotti non preimballati

In caso di alimenti non preimballati ovvero non considerati unita' di vendita, serviti dalle collettivita', come definite

all'articolo 2, paragrafo 2, lettera d), del regolamento, e' obbligatoria l'indicazione delle sostanze o prodotti di cui

all'allegato II del medesimo regolamento. Tale indicazione deve essere fornita, in modo che sia riconducibile a ciascun

alimento, prima che lo stesso venga servito al consumatore finale dalle collettivita' e deve essere apposta su menu' o

registro o apposito cartello o altro sistema equivalente, anche digitale, da tenere bene in vista. In caso di utilizzo di sistemi

digitali, le informazioni fornite dovranno risultare anche da una documentazione scritta e facilmente reperibile sia per

l'autorita' competente sia per il consumatore finale. In alternativa, puo' essere riportato l'avviso della possibile presenza

delle medesime sostanze o prodotti che possono provocare allergie o intolleranze, sul menu', sul registro o su un apposito

cartello che rimandi al personale cui chiedere le necessarie informazioni che devono risultare da una documentazione

scritta e facilmente reperibile sia per l'autorita' competente sia per il consumatore finale. 9. Con riferimento agli alimenti di

cui al comma 8, trova applicazione, altresi', l'obbligo di cui al comma 2, lettera g), fatti salvi i casi di deroga previsti. 10. Le

indicazioni del presente articolo devono essere riportate in lingua italiana ed essere chiaramente visibili e leggibili.



14. Decreto legislativo n.231/2017. Art.23: Violazioni in materia di indicazioni 

obbligatorie per la vendita dei prodotti non preimballati

1. L'operatore del settore alimentare che viola le disposizioni dell'articolo 19 in materia di vendita dei prodotti non preimballati e'

soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 1.000 euro a 8.000 euro.

2. Salvo che il fatto costituisca reato, l'operatore del settore alimentare che omette, nella vendita dei prodotti non preimballati di

cui all'articolo 19 e degli alimenti non preimballati serviti dalle collettivita', l'indicazione delle sostanze o prodotti che possono

provocare allergie o intolleranze, di cui all'articolo 9, paragrafo 1, lettera c), del regolamento, prevista obbligatoriamente

dall'articolo 44, paragrafo 1, lettera a), del medesimo regolamento, e' soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del

pagamento di una somma da 3.000 euro a 24.000 euro.

3. Quando l'indicazione di cui al comma 2 e' resa con modalita' difformi da quelle previste dalle disposizioni nazionali emanate ai

sensi dell'articolo 44, paragrafo 1, del regolamento, all'operatore del settore alimentare si applica la sanzione amministrativa

pecuniaria del pagamento di una somma da 1.000 euro a 8.000 euro.

Quando la violazione riguarda solo aspetti formali, essa comporta l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria del

pagamento di una somma da 500 euro a 4.000 euro.

4. L'operatore del settore alimentare che omette, nelle fasi precedenti la vendita al consumatore o alle collettivita', le indicazioni

obbligatorie previste dall'articolo 19, comma 7, e' soggetto all'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria del

pagamento di una somma da 500 euro a 4.000 euro.



Grazie per l’attenzione!

Avv. Manuela Marullo

manuelamarullo@agriforum.eu


